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999 Il primo passo per diventare  
una città cardioprotetta 

Gaeta prova a trasformarsi una città cardiopro-
tetta, grazie all’installazione del primo defibril-

latore pubblico in piazza della Libertà. Nei giorni 
scorsi l’inaugurazione alla presenza anche del sin-
daco Cristian Leccese. Lo strumento installato è un 
defibrillatore automatico esterno e soprattutto 
pubblico. A donarlo al Comune di Gaeta è stato il 
Consorzio intercomunale delle Farmacie Laziali. 
In questo modo Gaeta si presenta come una città 
più sicura anche per chi ha problemi o può soffri-
re improvvisamente di problemi cardiaci come ad 
esempio un infarto. Grazie alla presenza del defi-
brillatore in un luogo pubblico, tutti potranno uti-
lizzarlo per rispondere ad eventuali situazioni di 
emergenza.
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La Chiesa locale 
narrata dai bilanci

Palazzo De Vio a Gaeta

DI MARIANO PARISELLA* 

Giovedì alle 9.30 presso il 
palazzo Cardinale Tommaso 
De Vio, nella sala Pio IX si 

terrà l’incontro diocesano sul 
progetto “Diocesi e parrocchie… in 
cordata”, in cui saranno presenti 
l’arcivescovo di Gaeta Luigi Vari, 
don Claudio Francesconi, economo 
della Conferenza episcopale 
italiana e Giovanni Silvestri, 
responsabile del Servizio 
informatico della Cei. I parroci e i 
collaboratori parrocchiali 
racconteranno l’esperienza vissuta 
nel corso del progetto diocesano, 
nato con l’obiettivo di coinvolgere 
tutte le parrocchie in un percorso di 
sinergia e sostegno reciproco per 
una sempre più efficiente gestione 
amministrativa. Fondamentale il 
supporto del Servizio informatico 
della Cei, che ha condiviso con 
l’economato e le parrocchie l’intero 
percorso di riorganizzazione. 
Attraverso una serie di incontri sul 

territorio, finalizzati a meglio 
comprendere le diverse realtà 
parrocchiali, è stato elaborato, di 
concerto con i parroci, un piano dei 
conti unico ed adattabile a ciascuna 
parrocchia. È stato inoltre 
intrapreso un percorso di 
formazione con gli operatori 
parrocchiali sul nuovo approccio 
alla gestione delle risorse, anche 
attraverso l’uso del programma 
Unio. La diocesi è così riuscita a 
camminare affianco alle comunità 
parrocchiali, offrendo a tutti 
l’occasione di far parte di questo 

rinnovamento gestionale, a 
prescindere dall’età e dalla 
professionalità di ciascuno. Il 
percorso diocesano ha raggiunto 
risultati inaspettati perché si è 
fondato su tre pilastri 
fondamentali: partecipazione, 
ascolto e rispetto reciproco. 
L’obiettivo è quello di raggiungere 
un cambiamento che per molti 
versi è la traduzione ecclesiale di 
quelli che papa Francesco chiama 
“processi che possano costruire un 
popolo capace di raccogliere le 
differenze” (Fratelli tutti, 217). 
L’esperienza della diocesi di Gaeta è 
la conferma che sono davvero 
possibili processi di reale incontro 
tra le differenze, senza che nessuna 
sia negata o calpestata. Per la prima 
volta questo si è realizzato non 
solo in un ambito squisitamente 
pastorale ma anche nelle pagine dei 
bilanci, troppo spesso considerate 
fredde e aride. Oggi i bilanci 
possono raccontare della Chiesa 
molto più di quanto si crede di 
trovare in un elenco di numeri, 
perché amministrare non è solo 
gestire l’esistente ma inoltrarsi con 
spirito missionario nella 
modernità, e la modernità ha 
bisogno di racconti. 

* vicario generale

Giovedì a Palazzo De Vio  
l’incontro finale «Diocesi  
e parrocchie... in cordata», 
progetto per una gestione 
amministrativa sinergica

Monti Aurunci, 
una giornata  
d’inaugurazioni 
DI SIMONE NARDONE 

Grande attenzione da parte della Re-
gione Lazio al territorio e all’Am-
biente. Venerdì pomeriggio ben 

due assessori regionali, ovvero la ponti-
na Elena Palazzo e l’assessore al Bilancio 
Giancarlo Righini hanno presenziato a 
un triplo appuntamento fortemente vo-
luto dal Parco dei Monti Aurunci e che 
ha visto prima una tappa a Fondi presso 
il monumento naturale di Settecannelle 
e poi la visita al vivaio del Parco a Itri per 
concludere nel centro aurunco con il con-
vegno dal titolo “La sfida del cambiamen-
to climatico”. 
Grande presenza di pubblico registrata in 
tutte e tre le iniziative. A fare gli onori di 
casa il direttore dell’ente regionale natu-
rale con sede a Campodimele Giorgio De 
Marchis. La visita degli amministratori re-
gionali è iniziata nel primo pomeriggio 
presso il monumento naturale di Fondi, 
una vera e propria oasi immersa quasi nel 
centro città e comunque nel centro urba-
no. La visita è servita a rendere noto come 
si sta puntando a ristrutturare l’antico mu-
lino e come tale lavoro permetterà prossi-
mamente di far scorrere nuovamente l’ac-
qua nella struttura permettendo ai visita-
tori di ridare vita a un luogo a cui i citta-
dini di Fondi sono molto legati. 
Oltre alla parte strutturale, il direttore De 
Marchis ha accompagnato gli intervenuti 
in una piacevole passeggiata immersi nel-
la natura lungo il sentiero che conduce al 
laghetto. Sia gli assessori che i tanti citta-
dini hanno avuto la possibilità di apprez-
zare le bellezze del territorio e anche la 
presenza di diversi volatili nell’oasi verde 
alla periferia di Fondi. Una volta chiuso 
l’incontro di Fondi, il lungo pomeriggio 
del Parco dei Monti Aurunci è proseguito 
presso il vivaio forestale dell’Ente a Itri do-
ve da poco si sono conclusi i lavori per la 
realizzazione di serre. 
La giornata si è conclusa presso il palazzo 
comunale di Itri con il convegno e il fo-
cus rivolto al territorio. Al tavolo dei rela-
tori, oltre al direttore del Parco De Marchis 
e agli assessori regionali Palazzo e Righi-
ni, il sindaco di Itri Giovanni Agresti, il di-
rettore direzionale Ambiente del Lazio Vi-
to Consoli e il comandante dei Carabinie-
ri forestali di Latina Vittorio Iansiti.

DAL TERRITORIO

Lo scorso fine settimana si è 
svolta a Sperlonga la ventesi-
ma edizione di “Sapori di 

Mare”. Al centro dell’iniziativa for-
temente voluta da Leone Arman-
do La Rocca e patrocinata dal Con-
sorzio Sperlonga turismo tanti 
stand di artigiani e quelli culina-
ri con i sapori del territorio pon-
tino. Ma come ogni anno “Sapo-
ri di Mare” non è solo un’inizia-
tiva mangereccia, bensì legata an-
che ad approfondimenti legati al 
tema food e non solo. 
Tanti i convegni che si sono sus-
seguiti tra giovedì e domenica se-
ra sul palco di piazza Fontana. 
Uno, probabilmente, è quello che 
ha segnato in modo principale la 
quattro giorni per il prestigioso 
parterre a disposizione. Sabato, 
infatti, si è tenuto il convegno “Fi-
nanza, imprese e risparmio sotto 
l’ombrellone” moderato dal diret-
tore del periodico Wall Street Ita-
lia Leopoldo Gasbarro e che ha vi-
sto tra i relatori personaggi di as-

soluto spessore tra cui l’ex Mini-
stro del Governo Monti Corrado 
Passera oggi Ceo di Illimity Bank, 
l’attuale vicepresidente di Confin-
dustria Vito Grassi e Adriano Nel-
li della società di investimento 
Pimco. Diversi i temi affrontati 
dai relatori, tra cui anche la soli-
ta questione della necessità di li-
quidità per le piccole e medie im-
prese, fino ad arrivare a come gli 
italiani gestiscono i propri rispar-
mi, passando per l’attualità lega-
ta ai problemi demografici per 
giungere a porre una vera e pro-
pria lente d’ingrandimento sui te-
mi previdenziali con la necessità 
di intervenire in un welfare da do-
ver rivedere completamente. Que-
sto e tanto altro nel convegno eco-
nomico che ha caratterizzato la 
giornata clou del fine settimana 
di “Sapori di Mare 2023” che do-
po l’edizione del ventennale pro-
mette di rivisitarsi per incontrare 
sempre più l’attenzione di turisti 
e amanti del pesce azzurro.

Sperlonga, è un successo «Sapori di mare» 
l’evento tra convegni, cultura e piatti tipici

DI LOREDANA TRANIELLO 

Regina Casaregola di 
Gaeta, conosciuta co-
me Reginella, sin da 

piccola ha sempre fatto la 
contadina. Andava a colti-
vare la terra intorno a Villa 
Irlanda che all’epoca appar-
teneva ai preti Irlandesi. La 
sua famiglia aveva avuto 
l’incarico di coltivare i 12 
mila metri di terra della te-
nuta. Si alzava alle 5 del 
mattino per andare nei cam-
pi insieme ai suoi genitori: 
i pomodori, le melanzane, 
il basilico. «Mi ricordo – 
spiega Reginella – che lì 
c’era un collegio di villeg-
giatura, ma io la villeggia-
tura non l’ho mai fatta. La 
mia villeggiatura era un ter-
reno enorme da coltivare. Le 
lacrime che ho versato lì in 
quel terreno di Villa Irlanda 
non si possono contare. La 

terra mi ha dato tanto però: 
ho imparato quando colti-
vare i vari prodotti, il ciclo 
delle stagioni, della raccol-
ta di cose naturali che solo 
la terra che ami e che rispet-
ti può dare». 
Oggi Reginella ha oltre 80 
anni e dopo una vita di sa-
crifici, spesa per la famiglia, 
passata a zappare solo con 
la forza della sue esili brac-
cia e a raccogliere i frutti del 
suo lavoro per viverci, è una 
persona solare. È felice per-
ché ha una bella famiglia e 
inoltre è diventata famosa, 

non solo nella sua amata 
Gaeta, ma anche in televi-
sione. Infatti è stata ospite di 
programmi come “Donna 
Avventura”, “Linea Verde”, 
“chef Rubio”, “La vita in di-
retta”: tanto è vero che San-
dra Milo in persona è venu-
ta ad intervistarla a Gaeta 
negli anni passati. 
Reginella è inoltre famosa 
per le sue mani esperte nel-
la realizzazione di tielle e 
panzanelle che dispensa 
con amore tramandando 
così i piatti tipici della tra-
dizione gaetana. «Ringra-
zio Dio per quello che mi 
ha dato. Ho tre figli che mi 
vogliono bene. E trascorro 
tutti i giorni qui in via In-
dipendenza nella mia cit-
tà» Lei è la “Regina” delle ti-
elle che sono speciali per-
ché in tutto quello che fa ci 
mette il cuore e l’esperien-
za di una vita.

Dopo una vita 
passata nei campi, 
l’ultraottantenne 
è oggi famosa in tv 
per le sue mani esperte 
nel cucinare la tiella

Con la «Regina» di Gaeta

A Fondi da domani 
le «Letture al parco» 

Grande attesa a Fondi per la ras-
segna “Letture al parco” nell’area 

naturale di Settecannelle. A lancia-
re l’iniziativa con sette appunta-
menti che iniziano domani e fini-
ranno il prossimo 28 agosto le asso-
ciazioni “Il Quadrato” e “Fare Verde”. 
A fare da cornice all’iniziativa pa-
trocinata dal Parco regionale dei 
Monti Aurunci, il Monumento na-
turale Mola della Corte - Settecan-
nelle – Capodacqua. Ogni “tappa” 

della rassegna vedrà alle 19.30 una 
visita al parco con guide ambienta-
li escursionistiche del calibro di 
Giancarlo Pagliaroli e Andrea Pa-
triarca a seguire la presentazione di 
un libro.  
Gli autori che presenteranno i pro-
pri lavori nell’area del Parco sono 
Vinicio Salvatore Di Crescenzo, Fede-
rica Sanguigni, Lucrezia De Lellis, 
Alessandro Lo Stocco, Massimo Man-
giapelo, Rossella Tempesta e lo staff 
di Italian Ghost Story. Il primo ospi-
te è Vinicio Salvatore Di Crescenzo 
con il suo “Di luoghi e di sensi”. 

Al via l’estate musicale 
nel Golfo, ecco le date 

È iniziata la stagione concertisti-
ca nella perla del Tirreno “Esta-

te Musicale di Gaeta” organizzata 
dall’associazione musicale San Gio-
vanni a Mare sotto la direzione ar-
tistica del maestro Marco Ciampi. 
«Dopo il blocco dovuto alla pande-
mia – ha spiegato il maestro Ciam-
pi – la ripresa è stata difficile, ma 
ci siamo riusciti e questo è per me 
motivo di grande soddisfazione. Es-
sere il direttore artistico della San 
Giovanni a Mare di Gaeta mi rende 
orgoglioso, sono ormai quindici an-
ni che do il mio piccolo contributo 
a questa associazione, portando 
grandi artisti ma anche artisti emer-
genti a Gaeta, non limitandoci al 
solo periodo». 
Le date in calendario sono: vener-
dì 14 luglio alle 19.30 presso il grand 
hotel Il Ninfeo con Samantha Sa-
pienza soprano e Nadia Testa al pia-
noforte che si esibiranno con un 
omaggio a Maria Callas nel cente-
nario della nascita. Sabato 29 luglio 
alle 5.30 del mattino presso la bat-
teria La Favorita di Gaeta si terrà il 
trio di clarinetti della banda nazio-
nale della Guardia di Finanza con il 
concerto Al levar del sole dalla clas-
sica al Ragtime. Venerdì 11 agosto 
alle 20 presso l’Aeneas’ Landing An-
drea Calce, Achille Del Giudice e Vin-
cenzo Tremante, tre tenori saran-
no accompagnati al pianoforte da 
Marco Ciampi con un omaggio a Ca-
ruso. Per prenotazioni è possibile 
contattare i seguenti numeri 0771 
46 25 36 oppure 0771 74 00 36.
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